
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 

 

 

 

  

 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MILANO 
THE MILAN ORDER OF ENGINEERS 

COMMISSIONE STRUTTURE 

CATEGORIA: NTC2008 
aaaa: 2015 
nnnnn: 47 

TITOLO: Chiarimento su bando di gara - Interventi su edifici esistenti. Risposta del 19 Marzo 2015 

Quesito: 

Stiamo partecipando ad un bando per un appalto integrato per il progetto esecutivo e la costruzione di 
un plesso ospedaliero che prevede a base di gara un progetto definitivo redatto nel 2006 secondo il DM 
9.1.1996,16.1.1996 e l’Ordinanza  del P.C.M. 8 maggio 2003 n. 3274. 

Il progetto originario prevedeva la costruzione di un edificio a 6 piani fuori terra, mentre ne furono 
completati e collaudati solo quattro. 

Il progetto definitivo posto a basa di gara prevede la costruzione del solo quinto piano (non realizzato nel 
2006) utilizzando come normativa di riferimento quella indicata precedentemente e vigente all’epoca di 
costruzione. 

Chiediamo un parere riguardo questo assunto, in quanto il nostro dubbio è che in questo caso si ricada 
nel campo di applicazione del Capitolo 8 delle N.T.C. (interventi su edifici esistenti). 

Risposta quesito: 

Risposta del 19 Marzo 2015 



 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 

 

Essendo stata già collaudata la struttura eseguita, non si può che ricadere in quanto contemplato dal 
Capitolo 8 delle NTC2008. 
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